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Criaac, "Revocare anche aCiampino le concessioni"aa

“Era ora che un Governo dicesse che si possonorevocare le concessioni a chi non sa gestire quello
che gli è stato affidato dallo Stato ma pensa solo alproprio profitto.

Forse la terribile tragedia del crollo del ponteMorandi di Genova ha scosso le coscienzeabbastanza
a fondo da consentire un cambio di rottaal Paese.

E veniamo alla vicenda dell’aeroporto di Ciampino,gestito da Aeroporti di Roma SpA, controllata
con il95% delle azioni da Atlantia SpA, società checontrolla anche Autostrade per l’Italia e il tragico
ponte di Genova.

Chi è il responsabile del fatto che da oltre 20 anni leleggi sulla valutazione ambientale non sono
staterispettate nell’aeroporto di Ciampino? Chi è ilresponsabile del fatto che le leggi
sull’inquinamentoacustico aeroportuale da 18 anni non sono staterispettate nell’aeroporto di
Ciampino?

Queste due normative sono fondamentali per gliaeroporti perché sono le sole che consentono di
stabilire quanto traffico può sopportare un aeroporto.

A Ciampino queste regole non sono state rispettate,eppure dal 2000 ad oggi il traffico passeggeri è
aumentato di oltre il 600% e il numero di voli èaumentato di oltre il 300%, facendo schizzare
l’inquinamento oltre ogni limite di legge e mettendo arischio la salute di adulti e bambini. A
vantaggio dipochi e a spese di migliaia di cittadini che nesubiscono le conseguenze. Questa è una
tragediadella democrazia che uccide la fiducia dei cittadininello Stato e nel futuro. Chi ha gestito?
Chi hadeciso? Perché lo Stato concede trattamentiingiustamente privilegiati a chi ne ignora le leggi
nell’aeroporto di Ciampino, che è anche l’aeroportodi Stato della Repubblica Italiana?

È ora che, come nel caso di Genova, i responsabilivengano messi da parte e sostituiti da chi
rispetta idiritti dei cittadini e le leggi dello Stato”. Dichiara ilComitato Criaac di Ciampino
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